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Sciopero generale delle due cafegorie 

Si fermano domani 
in Calabria 

braccianti ed edili 
I sindacati affermano che ci sono 400 miliardi da spendere nella re-
gione per creare nuovi posti di lavoro - Le manifestazioni in programma 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 

Ci sono circa 400 miliardi che è possi
bile spendere in Calabria, a breve e a 
medio termine, per creare occupazione 
ed avviare, contemporaneamente, l'inver
sione di tendenza nel processo di degra
dazione economica, sociale ed anche fi
sica, cui la regione è soggetta (centomi
la disoccupati, se t tantamila giovani alla 
ricerca di una prima occupazione, un 
terzo del terri torio dissestato o dlsse-
i tabi le) . 

Lo dicono 1 sindacati che preparano 
per la giornata di mercoledì uno sciopero 
regionale generale dei braccianti e degli 
edili, delle due categorie, cioè, più nu
merose ed important i della regione. Que
s ta considerevole somma deve essere spe
sa dalla Regione (at traverso il piano di 
emergenza soprat tu t to) , dai Comuni, dal
la Cassa del Mezzogiorno, nei settori im
portantissimi come l'edilizia abitativa, 
quella scolastica, le opere pubbliche, la 
costruzione di invasi, la viabilità inter-
poderale, 11 consolidamento ed il trasfe
r imento dei centri abi tat i alluvionati. 

G r a n par te di queste somme sono im
media tamente disponibili, per a l t re oc
corrono adempimenti di na tu ra politica 
e burocratica. I lavoratori in lotta chie
dono che tut t i questi impedimenti ven
gano superati, come, del resto, era nello 
spirito del piano di emergenza e come è 
anche negli obiettivi dell ' intesa politico-
programmatica che regge il governo della 
Regione. 

In particolare si chiede l'utilizzazione 
per i progetti pronti dei 46 miliardi dispo
nibili per la creazione di invasi; 11 pas
saggio immediato alla fase realizzativa 
del trasferimento degli abitati alluvio
nati con l'utilizzazione dei 61 miliardi 
disponibili; l 'attuazione di tut t i gli impe
gni previsti con il piano d'emergenza per 
l'occupazione (costruzione degli asili ni
do, messa in moto delle comunità mon
tane, viabilità interpoderale, incentivi al 
turismo, alla cooperazione e all'artigia
nato) , accelleramento dei tempi di rea
lizzazione dei progetti per l'edilizia abi
tativa, scolastica e per gli al tr i lavori 
pubblici che, complessivamente prevedo
no una spesa della regione di circa 380 
miliardi. 

Con la manifestazione di mercoledì, 
inoltre, i lavoratori calabresi chiedono 
che venga appronta to e finanziato un 
piano regionale per la forestazione pro
duttiva che preveda una spesa di alme
no cento miliardi in t re anni. Sol tanto 
in questo modo si può uscire dalla epi
sodicità degli interventi, si può dar luogo 
ad una forestazione produttiva, legata. 
cioè, alla trasformazione industriale del 
legname e si può, contemporaneamente, 
assicurare l'occupazione in questo set
tore. 

Nel corso della giornata di lotta di 
mercoledì manifestazioni si svolgeranno 
a Saline Ioniche. Bovalino. Gioiosa .Io
nica, Cutro. Fabrizia, Vibo Valenzia, Rog-
giano Gravina, Trebisacce. Longobucco. 
Sono previsti in questi Comuni concen
tramenti di lavoratori provenienti da tut
ti i centri vicini, cortei e comizi. 

Per il rinnovo dei Consigli 

LISTE UNITARIE DI SINISTRA 
PRESENTATE PER LE ELEZIONI 
NEGLI ATENEI DI BARI E LECCE 

Vi aderiscono il PCI, il PSI e il PDUP - Nel capoluogo regionale in lizza 8 schie
ramenti, nell'università salentina tre - L'esperienza del primo anno di attività 

Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

L'Università di Bari voterà 
il 23. 24, 25 per il rinnovo dei 
Consigli di amministrazione 
centrali e di facoltà, a poco 
più di un anno dalle prime 
elezioni universitarie. Più ar
ticolato quest'anno lo schie
ramento studentesco che si 
compone di ben otto liste. 
Dalie otto liste tuttavia solo 
cinque partecipano alla com
petizione elettorale per il 
Consiglio di amministrazione 
centrale e per il Consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
universitaria. 

Queste le liste presentate 
entro il 13 marzo, ultima da
ta utile per la presentazione 
dei candidati. « Unità demo
cratica ». la lista che alle 
scorse elezioni raccolse la 
grande maggioranza dei con
sensi. è quest'anno composta 
da studenti che aderiscono al 
PCI. al PSI e al PDUP. 

« Movimento popolare per 
una università democratica e 
pluralista > è la denominazio
ne di un raggruppamento che 
riunisca giovani democristia

ni. studenti di Comunione e , 
liberazione e del Centro di 
educazione sociale per il Mez
zogiorno. 

Abbandonata la linea per
dente dell'astensionismo, i 
rappresentanti dei gruppetti 
extraparlamentari hanno pre- j 
sentato un proprio raggrup
pamento che prende il nome 
di « Democrazia diretta >. 

Giovani socialdemocratici. 
liberali et! aderenti alla Con
federazione studentesca, una 
organizzazione corporativa e 
assistenziale, hanno dato vita 
da parte loro ad una lista 
denominata « Intesa demo
cratica per il rinnovamen
to >, assente alle elezioni del
lo scorso anno. 

Si ripresenta invece la li
sta neofascista ispirata dal 
FUAN. l'organizzazione uni
versitaria missina, « Destra 
universitaria ». che nelle ele
zioni dello scorso anno risul
tò drasticamente emarginata 
dal carattere ampiamente de
mocratico ed antifascista del 
voto, non riuscendo ad eleg
gere alcun rappresentante nei 
Consigli centrali e pochissi-

ABRUZZO - Protesta dei sindacati alla terza conferenza dell'ENEL 
* • — - — — — — — . — — - — . — . 

Non utilizzata tutta l'energia prodotta 
L'ente sotto accusa per le carenze e le lacune delle scelle del programma 1976-'80 - Gli operatori economici lamentano la scarsa disponi

bilità di energia elettrica, la bassa potenza e la tragilità degli impianti di distribuzione - Chiesto un confronto con la Regione e gli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 8 

La terza conferenza perio
dica dell'ENEL per l'Abruz
zo, tenuta all'Aquila nei gior
ni scorsi per fare il bilan
cio dell 'attività dell 'ente nel 
quinquennio 1971-75 e per pre
sen tare il programma che 
esso intende a t tuare in Abruz
zo nel periodo 1976-80 si è di 
fat to t rasformata in un ban
co di accusa contro l 'operato 
dell 'ente. 

Alla relazione del presiden
te dell'ENEL, prof. Angelini. 
Irta di cifre, di percentuali 
e di diagrammi esplicativi 
della situazione energetica na
zionale e regionale, della di
stribuzione dell'energia elet
tr ica e del programma per 
l'Abruzzo, hanno fatto segui
to t u t t a una serie di inter
venti critici dei rappresen
tan t i degli enti locali (con 
alla testa la Regione rappre
sen ta t a dal presidente del 
Consiglio), delle organizzazio
ni economiche e dei sindacati 
che hanno posto in evidenza 
t u t t e le carenze, il disservi
zio nel campo della distri
buzione, le lacune e le scelte 
del futuro programma. 

Cosi, mentre i rappresen
tan t i degli enti locali hanno 
lamenta to l'eccessivo accen
t r amen to dell 'ente — un com
par t imento oggi opera su cin
que regioni — e la conseguen
te mancanza di rapporti di
re t t i t r a l'Enel, la Regione e 
gli enti locali che ostacolano 
la produzione, gli operatori 
economici abruzzesi hanno 
denunciato la scarsa dispo
nibilità di energia elettrica, 
3» bassa potenza e la fragi
lità degli impianti di distri
buzione che h a n n o causato 
frequenti interruzioni della 
produzione delle medie e pic
cole imprese per milioni di 
ore di lavoro, l'alto costo del
l 'energia e delle istallazioni, 
n inchè i dirot tamenti di qua
si tu t te le commesse del
l 'ENEL verso il nord in con
t ras to con le disposizioni go-
re rna t ive che ne assegna il 
40 r;- alle aziende del sud. 

I rappresentanti della Fe
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, dal canto loro, do
po aver richiesto un confron
to t ra l'ENEL. la Regione e 
1 s indacat i per la localizza
zione dei due gruppi turbo-
gas e della centrale nucleare 
programmate per l'Abruzzo. 
onde limitare, nella misura 
del possibile, i danni all 'am
biente, hanno duramente cri
t icato il proposito dell'ENEL 
di pun ta re tu t ta l 'attività 
produtt iva sugli impianti ter
mici e nucleari senza sfrut
t a re in pieno le risorse idri
che della regione 

L'ENEL, infatti , circa la 
produzione idroelettrica in 
Abruzzo, ha in corso sola
mente l'esame delle possibi
l i tà di raddoppiare l'impian
t o sul Vomano per il pom
paggio delle acque dal lago 
di S. Giacomo verso quello 
di Campotosto di cui è s t a ta 
quasi raddoppiata la capacità 
oon la sopraelevazione delle 
dighe. 

I rappresentant i dei sinda
cati h a n n o anche protestato 
pe r l'esiguità degli stanzia
ment i dell'ENEL per il pe
riodo 1976-'80 previsti in 109 
miliardi, veramente pochi per 
una regione che, t ra metano 
ed energia elettrica, produ
ce una buona percentuale del
l'energia nazionale disponibi
le. ma di cui solo una par te 
è utilizzata in Abruzzo. Han
n o anche deplorato che ben 
15.000 domande di allaccio e 
7 miliardi di lavori siano an
fora d a effettuare con grave 
ferino all'economia abruzzese. 

Ermanno Arduini 

Assente qualsiasi forma di servizio sociale 

Consultori-farsa a Pescara 
Il primo, il « Centro medico specializzato », attua la funzione di aiutare la vita sessuale della coppia a pagamento 
Il secondo ha una impostazione cattolico-integralista • Manca ancora una legge regionale organica • Le proposte del PCI 

Dal nostro corrispondente 
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A Pescara li chiamano con
sultori familiari, ma di con
sultorio hanno soltanto il no
me. In tu t to sono due, di 
cui uno è denominato « Cen
tro medico specialistico », fat
to spacciare per consultorio. 
Non si t r a t t a al tro che di 
uno studio medico composto 
da specialisti t ra i più quo
ta t i nell'Abruzzo (tra cui un 
ginecologo, un endocrinologo) 
che attraverso visite comple
te a pagamento svolgono la 
loro funzione di a iutare la 
vita sessuale della coppia. 
Chiaro che è completamente 
assente qualsiasi forma di 
servizio sociale e che riguar
da una s t re t ta cerchia di per
sone alle quali serve sem
plicemente un controllo mol
to accurato, disposte per que
sto a pagare. 

Il secondo, quello che si fa 
chiamare « consultorio fami
l iare» è ancora più «dele
terio» sot to l'aspetto del ser
vizio sociale, percnè t ra i 
compiti di cui si fa carico 
c'è quello d i : aiutare i gio
vani che si preparano al ma
trimonio. a iu tare i coniugi nei 
loro problemi, a iutare i ge
nitori nel loro compito edu

cativo. L'impostazione è ab
bastanza chiara : religiosa-in
tegralista. I finanziamenti li 
ricevono diret tamente dal Ve
scovado. anche se il perso
nale che vi lavora dichiara di 
non ricevere alcun finanzia
mento. Senza contare che 
questo consultorio con la nuo
va legge, che prevede anche 
per i privati e le organizza
zioni religiose la gestione dei 
consultori, riceverà una buo
na fetta di finanziamenti pub
blici. 

La sua sede si trova in 
piazza Pierangela un quar
tiere periferico e popoloso del
la ci t tà. Non è molto pub-
plicizzato e per trovarlo ap-
biamo dovuto seguire variti 
tracce, per ultima il parro
co della chiesa dei padr i 
Oblati di Pescara, che ha 
detto di essere il sacerdote 
che opera nel consultorio per 
i problemi di preparazione 
al matrimonio. Il fatto che 
questa organizzazione adope
ri semplicemente il nome di 
« consultorio familiare ». sen
za qualificarsi è abbastanza 
sintomatico per il tipo di im
postazione che ha. 

La prassi usata nel con
fronti di chi vi 6i rivolge, è 
questa: prima di tu t to c'è 

i l'assistente sociale che do

vrebbe ascoltare i problemi 
e consigliare la persona in 
base a questi (quando abbia
mo chiesto cosa consigliano 
alle donne che hanno proble
mi non di matrimonio, m a 
chiedono metodi contraccetti
vi, ci è s ta to risposto che 
loro consigliano l'Ogino-
Knauss, la temperatura ba
sale ed in ultimo la pillola); 
per chi la pillola non )a può 
prendere ci 6ono sempre i 
metodi tradizionali e per la 
difficoltà dei rapporti c'è 
sempre lo psicologo, che vie
ne una volta alla sett imana, 
come il ginecologo, visto che 
il servizio è gratuito. In più 
ci sono il sessuologo ed il 
teologo. E' quasi inutile dire 
che problemi di aborto, di 
educazione sessuale al di fuo
ri del matrimonio sono com
pletamente assenti. 

Come consultorio ha orga
nizzato parecchi corsi, però 
a pagamento, per la prepa
razione al matrimonio. Tra 
gli altri questi sono gli ar-

j gomenti affrontati: — cresce-
I re insieme nell'amore — fami-
I glia comunità aperta — ma-
1 trimonio: sacramento —. C'è 
| s ta ta anche l'organizzazione 
| di una serie di conferenze di 
i psicologia sui problemi ses

suali. poste sotto il patroci
nio del centro Nazareth: al
t ro collegio religioso. 

Il vero d ramma di Pesca
ra è il vuoto che esiste in 
questo campo nella città, ed 
è logico che venga colmato 
in questo modo. 

La legge 405 del 29 luglio 
dice che la Regione deve pro
muovere nel territorio con
sultori familiari entro 6 me
si. Questo periodo è già pas
sato da un pezzo e ancora 
non c'è una legge regionale 
sui consultori. 

Ci sono due proposte di 
legge, una del PCI ed una 
del P S I presentate ella Re
gione. La proposta del PCI 
focalizza vari problemi t ra 
cui l'educazione sanitaria, 
sessuale e la contraccezione. 
la gratuità, la formazione di 
un équipe stabile e di con
sulenti nelle diverse specia
lizzazioni mediche e psicolo-
eiche. La gestione deve esse
re assicurata dai Comuni e 
da Consorzi che prevedano la 
partecipazione degli utenti . 
de^li organi di decentramen
to. degli operatori sociali, del
le organizzazioni sindacali 
territoriali. 

Angela Borgione 

mi rappresentanti nei consi
gli di facoltà. 

Sono aumentate le liste 
t autonome >, che in genera
le consistono in raggruppa
menti corporativi di facoltà: 
«Studenti di veter inaria». 
della omonima facoltà. Demo
crazia e partecipazione '», 
che ha presentato il proprio 
elenco nella facoltà di far
macia. e « Rinnovamento de
mocratico ». 

In alcuni casi tutte le liste 
presentate per i Consigli cen
trali partecipano anche alle 
elezioni dei Consigli di facol
tà. in altri la partecipazione 
è ripartita in maniera ine
guale. 

* • * 

LECCE. 8. 
Il 2-1 e 25 marzo si vota 

all'università di Lecce. Gli 
studenti saranno chiamati a 
rinnovare i propri rappresen
tanti nel Consiglio di ammi
nistrazione. nel Consiglio del
l'Opera Universitaria e nel
le tre facoltà (Magistero. 
Lettere e Scienze). 

Le liste in lizza sono t r e : 
quella unitaria della « Lega 
democratica per l'unità del 
movimento degli studenti », 
composta dal PCI. dal PSI e 
dal PdUP; una lista sedicen
te « Sinistra unitaria » (mar
xisti-leninisti e Lotta conti
nua) : infine, quella dei «Cat
tolici popolari ». nella quale 
sono confluiti i democristia
ni integralisti della LUS (Li
bera unione degli studenti). 
che lo scorso anno fu pro
mossa e foraggiata dal ret
tore Codacci-Pisanelli. 

Rispetto allo scorso anno 
due sono le novità assolute: 
da una parte, la preenza dei 
gruppi extraparlamentari che 
hanno abbandonato la linea 
astensionistica e con la quale 
un anno fa riportarono una 
pesante sconfitta, data l'alta 
percentuale di votanti (quasi 
il 40%); dall 'altra la scom
parsa della lista neofascista 
« Destra universitaria ». che 
nelle precedenti elezioni falli 
totalmente non riuscendo a 
far eleggere alcuno dei suoi 
candidati nei rispettila orga
ni dell'università. 

La battaglia si presenta 
quindi molto aspra . I rappre
sentanti della sinistra chiede
ranno un giudizio sul lavoro 
svolto in un anno di parte
cipazione negli organismi di 
governo, e da tempo sono im
pegnati nel definire il pro
gramma unitario sul quale 
chiederanno il voto agli elet
tori, che nelle precedenti ele
zioni premiarono l'impegno e 
la serietà degli universitari 
di sinistra assegnando loro il 
4 9 ^ dei voti e lo seggi su 26. 

Ma qual'è il bilancio di un 
anno di attività della nuova 
gestione universitaria voluta 
dai provvedimenti urgenti? II 
bilancio, secondo i rappresen
tanti comunisti, è senz'altro 
positivo, anche se molto re
sta ancora da fare. 

Prima di tutto perché l'Uni
versità salentina è finalmen
te uscita dalle secche clien-
telari in cui l'aveva relegata 
la pluriennale gestione com
missariale di Codacci-Pisanel
li: secondo, perché la parte
cipazione degli studenti negli 
organismi rappresentativi ha 
allargato il dibattito su ciò 
che deve esprimere l'universi
tà di Lecce in rapporto alla 
realtà locale. 

Su questa linea occorre con
tinuare la battaglia vincendo 
definitivamente le resistenze 
delle baronie accademiche che 
si oppongono a qualsiasi ten
tativo di rinnovamento 

BARLETTA - Conferenza agraria del PCI 

Lo sviluppo delle strutture 
associative condizione 

per un'agricoltura moderna 
La lotta dei comunisti a fianco delle maestranze Montedison 
mobilitate contro la « liquidazione » dello stabilimento e per 
una produzione al servizio della potenzialità del Nord Barese 

* ^ ^ f i ! 18? 

Nel centro della città 

Reggio: altre aggressioni 
fasciste contro studenti 

REGGIO CALABRIA. 8 
Continuano ancora, ad o 

pera di squadracce di picchia
tori fascisti, le aggressioni 
individuali e i pestaggi con
tro s tudenti democratici: ieri 
sera, verso le ore 20. è rima
s to vit t ima di una selvaggia 
aggressione lo studente Gio
vanni Barducci. pestato a 
sangue davanti al Teatro Co
munale. una zona centralissi
ma della città, « riconquista
ta » dai gruppi di picchiatori 
dopo che la polizia ha sospe
so l'azione di vigilanza. 

E' proprio sulle scalinate 
del Teatro Comunale che si 
danno convegno i più noti 
picchiatori per aggredire i 
giovani democratici, per de
terminare una situazione di 
costante e premeditata provo
cazione: è assai grave che la 
questura di Reggio Calabria, 

nonostante l'escalation di pe-
.ilaggi e provocazioni della 
:-cor.ia .settimana, .si dimostri 
incapace di adottare le più 
elementari misuro preventive 
per neutralizzare la organiz
zazione criminale del pe
daggio. 

Oltre trenta picchiatori 
hanno i.->olato e aggredito il 
giovane Barbucci mentre era 
a passeggio con la sua fidan
zata che è stata .schiaffeggia
ta dai lanciati tra cui sono 
.stati individuati Nicola Sa
raceno. Pasquale Cerami. Ore
ste Amedeo, Demetrio Stillit-
tano. Si t ra t ta di notissimi 
picchiatori, in liberta solo 
perché la Procura della Re
pubblica non ha ancora isti
tuito nei loro confronti i re
lativi processi per ripetute a-

zioni di violenza teppistica che 
li hanno avuti a protagonisti 
da molti anni a questa parte. 

Per il rilancio delle intese programmatiche 

Catanzaro: oggi manifestazione 
con il compagno Pietro Ingrao 

MATERA * 15 dipendenti lottano contro la chiusura dei magazzini 

Aldegro-Vegè: un «posto sicuro , ora i licenziamenti 
L'azienda avrebbe accumulato miliardi di deficit - Intanto i lavoratori da oltre dve mesi non vengono pagati 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 8 

Dal 14 gennaio scorso, i 
dipendenti dei magazzini Al
degro-Vegè di Matera occu
pano la sede per difendere 
il posto di lavoro. La loro 
lotta è por ta ta avant i in 
collegamento con quella de
gli altri 300 lavoratori della 
stessa società che sono di
stribuiti nelle sedi di Bari 
e provincia. 

Affissi alle vetrine della 
sede di Matera, numerosi 
cartelli spiegano in poche 
frasi i motivi della chiusura 
dei magazzini e della lotta 
— dall 'esito tut tora incer
to — che i lavoratori s t anno 
sostenendo per sventare la 
minaccia di licenziamento. 

S tando a quanto afferma
no alcuni dirigenti <i veri 
proprietari non si conosco
no) — ci dice Stella Mate
ra. 26 anni , diploma di scuo
la d 'arte e direttrice del per
sonale della sede di Matera. 
impegnata anche lei a fian
co degli al tr i lavoratori — 
l'azienda avrebbe accumula
to miliardi di deficit in due 
anni di at t ività, per cui 
avrebbe deciso la chiusura 

del magazzini senza preoc-

ASSEMBLEA 
PERMANENTE 
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I cartelli dì protesta sulle vetrine del magazzino Aldegro Vegè di Matera occupato dai primi 
di gennaio dalle maestranze gennaio dalle maestranze 

cuparst della sorte del la
voratori. 

Dei 15 dipendenti di Ma
tera, 11 sona donne. Per 
molti di questi dipendenti la 
situazione si fa di giorno in 
giorno più insostenibile. E' 
il caso, ad esempio, di una 
coppia di giovani coniugi, en
trambi dipendenti dell'Aide-
grò. nella cui casa, da oltre 
due meti non entra neppu-

f re una lira. 
I Ma anche gli altri non so

no in condizioni migliori: 
Angelo Nicolctti. 28 anni . 
dapprima occupato ai ma
gazzini « Maga Circe » e poi 
passato all'Aldegro quando 
questa rilev la Maga Circe. 
Sperava di aver trovato un 
posto di lavoro stabile. A 
casa vive con i genitori, en
trambi pensionati e senza 
altri redditi. In situazioni si

mili si trova un al tro giova
ne lavoratore. Alfonso Pate-
n n o . e una ragazza con il 
diploma di maestra d'asilo 
che qui fa la commessa. 

Emblematico è poi il caso 
di Francesco Braia, di 24 
anni , che vive con gli zìi 
perché l ' intera famiglia la
vora in Germania . Lui non 
ha voluto seguirli perché 
credeva di aver trovato fi

nalmente un posto sicuro, an
che se poco pagato. Adesso 
vede seriamente minacciato 
il suo lavoro e a ciò si è 
aggiunta da poco la notizia 
che i suoi familiari, in Ger
mania . s t anno per essere an
ch'essi licenziati. 

In questo lungo periodo di 
occupazione dei magazzini. 
dicono i lavoratori, abbiamo 
anche a t t raversato momenti 
di forte tensione e di scon
forto. Tuttavia in questa loro 
lotta dimostrano una gran
de forza di volontà e di im
pegno nel condurre avanti 
questa difficile lotta. Una 
loro delegazione ha anche 
partecipato a t t ivamente alla 
seconda conferenza provin
ciale delle donne comuniste. 

Inoltre, su sollecitazione 
del gruppo consiliare regio
nale del PCI. l'assessore re
gionale al lavoro e il sindaco 
di Matera si sono incontra
ti con questi lavoratori per 
ricercare le possibili soluzio 
ni e salvare l posti di la
voro. d'intesa con l 300 la
voratori della Puglia e con 
gli organi regionali e le for
ze democratiche di quella 
regione. 

Saverio Petruzzellis 

I lavorator i della Montedison di Barletta nel corso della protesta della settimana scorsa al 
ministero del l ' Industr ia. I comunisti hanno ribadito, nel corso dei lavori della conferenza agra
r i a , la necessità di una produzione collegata alle potenzialità di sviluppo dell 'agricoltura 
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Centro urbano di notevole entità e punto di collegamento di due vaste e fertili pia

nure, la Valle dell'Ofanto e il Tavoliere, con terreni già irrigati, in via di irrigazione (i pro
getti irrigui a sinistra dell'Ofanto prevedono acqua per 60 mila ettari), Barletta ha da as
solvere un ruolo importante per lo sviluppo agricolo di tutto il Comprensorio Nord Barese 
a condizione che si ponga mano alle strutture associative Tra i produttori e alle industrio per 
la trasformazione, la conservazione e la commercializzazione dei prodotti. K" stato questo il 
tema centrale alla conferen
za dell'agricoltura promossa 
dal PCI in vista anche di 
quella nazionale che si terrà 
ai primi di aprile proprio in 
Puglia. La capacità di saper 
guardare ad una nuova agri
coltura da parte dei comuni
sti barlet tani non è solo un 
dato di notevole valore po
litico che è venuto fuori dal
la conferenza, ma è nei fat
ti . nella lotta cioè che da 
mesi il PCI porta avanti qui 
a fianco degli operai della 
fabbrica di concimi Montedi
son (che il monopolio chimi
co ha ceduto alla Federcon-
sorzi), dei braccianti e dei 
contadini perché questa 
s t ru t tura Industriale resti, 
potenziata, al servizio dell'a
gricoltura pugliese. 

La gravità, infatti , della 
scelta strategica della Mon. 
tedison di uscire dal merca
to dei fertilizzanti fosfatici 
per affermarsi nel set tore di 
quelli azotati per i mercati 
esteri, è s t a ta compresa a 
pieno sin dal primo momen
to dai comunisti barlet tani 
che sono ben consapevoli 
della priorità per l'agricoltu
ra moderna dello sviluppo 
dell ' industria chimica. Di qui 
il valore di questa lunga lot
ta che è nello stesso tempo 
per l'occupazione e l'agricol
tura moderna e che ha da
to i suoi risultati perché il 
disegno della Montedison di 
smantel lare la fabbrica non 
è passato, mentre si profila
no proprio in questi giorni 
soluzioni, pare positive, per 
il mantenimento dell 'unità 
produttiva di questa struttu
ra industriale al servizio del
l'agricoltura. 

Questi problemi hanno tro
vato giustamente un notevo
le spazio nel dibatt i to che si 
è svolto alla conferenza del
l'agricoltura e sono s tat i al 

! centro sia della relazione del 
compagno Antonio Dambra, 

' responsabile del lavoro agra-
j rio della sezione e operaio 

della Montedison. sia negli 
I interventi e. infine, nelle 

conclusioni del compagno o-
norevole Mario Giannini . 

I principali impegni che 
hanno preso i comunisti 
barlettani in questa confe-

. renza dell'agricoltura — eo-
j struzione delle associazioni 
, dei produttori , lotta per otte-
. nere s t ru t ture di mercato di 
! dimensioni adeguate dei prò-
i dotti agricoli gestite dai pro-
, duttori per collegare meglio 
i i consumatori e per migliori 
| remunerazioni ai lavori dei 
• contadini , sviluppo dell'asso-
• ciazionismo e della coopera-
' zione — hanno la loro giu-
> stificazione nella ca ra t ten-
I stica dell 'agro di Barlet ta e 
) del suo comprensorio che è 

quella di un'agricoltura for
temente contadina, intensiva 

. ma disgregata (la media del
le aziende coltivatrici diret
te è di e t tar i . 1.68 contro 

! quella provinciale già bassa 
I di 3.17). ed esposta alla rapi-
| na dell 'intermediazione e 

monopolistica. 
' Ecco perché i compiti di 
» lotta che si sono posti ì co-
' munisti alla conferenza sono 
! quelli della costruzione di u-

n 'agncoìtura contadina asso-
[ c;ata. competitiva in un tes-
I suto di industrie di trasfor-
i mazione e commercializzazio-
J ne dei prodotti. 

II dibatti to, presieduto dal 
compagno sen. Borracino. è 
s ta to arricchito, anche nella 
analisi dell 'agricoltura di 

i Barlet ta e del comprensorio. 
! dagli interventi del giovane 
j contadino Blasone, di Di 
} Pmto . dei braccianti Rigante 

e Riccio, del segretario della 
Federbraccianti Matteucci 
iene insisteva sul valore dei 
piani colturali), e di nume
rosi al tr i . Il quadro che ne è 
r isul tato è s ta to quello — 
insieme alla consapevolezza 
dell ' importanza di risolvere 
i problemi dell'agricoltura per 
uscire dalla crisi economica 
che travaglia il paese — di 
una volontà di lotta non già 
per difendere l'agricoltura di 
Barlet ta e del comprensorio 
così com'è, ma per farne, am
modernata e sviluppata, una 
componente de te rminante 
dello sviluppo generale. 
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Incontro del PCI con la po
polazione e i lavoratori doma
ni alle ore 18 nella grande sa
la del Teatro comunale di 
Catanzaro. Al centro della 
manifestazione, che sarà in
trodotta dal segretario della 
Federazione, compagno Fran
co Politano. e conclusa da! 
compagno Pietro Ingrao « la 
politica unitaria dei comunisti 
per sviluppare l'intc.-a al Co 
mune e alla Provincia di Ca
tanzaro e per dare all'Italia 
una nuova direzione poli-
c a >>. 

Quella di domani si an 
nuncia tome una grande as 
semblea popolare che porrà 
all 'attenzione della popola/.o 
ne e dei lavoratori la necessi
ta di un forte rilancio delle 
intese politico programmati
che raggiunte al Comune e 
alla Provincia d: Catanzaro. 
al fine di rispondere adegua
tamente e senza ritardi alla 
grave crisi in atto. 

Alla discriminazione — di

ranno domani, m sostanza. 
i comunisti — b:.->oó'na con 
frapporre lo sforzo comune. 
Ed e questa la strada che .si 

è cominciata a imboccare cir
ca sei nie^i fa. al Comune e 
alla Provincia del capoluogo. 
Si sono modificati ì rapporti 
politici in senso unitario e 
M e avviato un piano di emer
genza comunale, por dare la 
voro al rettore dell'edilizia o 
servizi ai quartieri. Tuttavia 
la strada da compiere è an 
cora molta o alcuni .settori 
della DC continuano a op 
porre ro.ii.-ten/a a! cammino 
nuovo dell'.nto.-a. 

E' noce-sano. allora, ohe 1' 
accordo fra i partii; batta ta 
li rcs.sten/o. .-i rafforzi dan
do risulta:, t onero: : o tro 
vando libelli nuov. di .speri-
mon! aziono e di impegno. 
mentre alla Provincia si va 
-.er.'O un accordo an<he por 
le comunità montane. Que 
.-,t: : mot.vi quindi della ma-
nifcs-tazione di domani, at
traverso la quale si intende 
estendere ancor pai la lot

ta e la mobilitazione unitaria. 

Con l'intervento della Cassa per il Mezzogiorno 

Crotone: sarà potenziata 
la stazione ferroviaria 

Italo Palasciano 

CROTONE. <ì 
La polemica :n ordine a". 

raccordo ferroviario ed al po
tenziamento della stazione 
FF. SS. di Crotone — pole
mica suscitata dalla presa di 
posizione dei ministeri dei LL 
PP. e dei Trasponi che ave
vano ravvisato negli attuali 
impianti ferroviari una funzio
nalità adeguata allo sviluppo 
di Crotone e del Crotonese — 
si è virtualmente conclusa con 
l'intervento della Cassa per 
;l Mezzogiorno che. in pra
tica. ha riconosciuto la fon
datezza delle tesi sostenute 
dal PCI sull'inderogabilità di 
un profondo intervento sulle 
s t ru t ture ferroviarie, tenendo 
soprat tut to conto dei collega
menti con i vari stabilimenti 
industriali della città. 

Informa, infatti, il presiden
te della Cassa per il Mezzo
giorno, con una lettera indi 
rizzata al compagno sen. Poe-
rio. il quale sulla vertenza è 
Intervenuto più volte anche 

con mt^rro2a7ion: pa riamen-
[ tari. ono. a conc.usione di 
! una r.un.one tenuta presso 11 

Consorzio por il nucleo indu
striale. «Ilo .scopo di coordi
nare le operazioni relative al
l'intero problema ferroviario. 
e stato stabilito d: « far redi
gere un progetto esecutivo di 
prima fase sulla ba.se di quel
lo globale pervenuto alla Cas
sa m data 7 ottobre 1975». 

i Tale progetto comprenderà, 
in linea eenerale. un fascio 
di presa e consegna per com
plessivi 7-8 binari (in luogo 
dei 5 attuali» per far fronte 
al traffico previsto per gli 
stabilimenti industriali Monte
dison. Perta-ola o Cellulosa 
Calabro: Io spostamento su 
cui insisteranno ì nuovi binari 
Iato monte, nonché i! prolun 
gamento del ponte sul torren
te « Lampas »; il fabbricato 
gestione merci e magazzini; 
lì t ra t to d: dorsale, lato mare, 
per jl collegamento Peritatola 
e Cellulosa CaVabr*. 
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